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Avanza una crescente 
spinta a sinistra in un 
paese tumuItuoso di 
energie e di laceranti 
contraddizioni 

recente manifestazione di donne a Buenos Aires contro il carovita. 
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vera 
atria dei «gorilla » 

mmm 

A colloquio con Victorio Codovilla — Un uomo per ogni mille capi di bestiame 
Il Peronismo — Le prospettive del Partito comunista 

Nostro servìzio 
DI RITORNO 

)ALL'ARGENTINA, agosto 
^Assieme a due compagni 
fl Partito Comunista Ar-
ìntino, assisto all'occupazio-
ftne, da parte delle mae-
ranze, della Philips di Bue-
is Aires. Nella fabbrica il 

\voro è cessato, centinaia 
operai si aggirano nel cor. 

te e sulle terrazze, le ban-
lere e gli striscioni < della 

iT annunciano che è in 
rso l'occupazione; gli abi-

\nti ' del quartiere, i fami-
iri degli operai, automobi
li e curiosi si accalcano at-
rno all'edificio. I poliziotti 

\stano nelle vicinanze, ma 
clima più che da stato di 

fsedio è da Kermesse po
rtare. L'occupazione • della 
ùlips costituisce un episo

lo dei mille e mille che 
•Ila metà di giugno si sono 
sseguiti in tutta VArgen

titi esecuzione del « Pian de 
?ha » deciso dalla Confe-

tracion ; General ' del Tra-
tjo, milioni di operai hanno 
foceduto alla occupazione 

ibolica degli stabilimenti 
lustriali rivendicando più 

Iti salari e, dal Governo, 
ìa più decisa politica d'in-
rvento contro la crisi eco-

>mica e di restaurazione 
diritti democratici delle 

isse. •• - / .-il ' 
\La vita sociale e politica 

Argentina è entrata in 
ia nuova fase di acuta sta-
tìtà. Il travaglio cronico di 
\esto Paese, grande per su-
rficie, per ricchezza, per 

\ssibilità di sviluppo, sem-
preludere a una nuova 

zcipìtazione. 

Ielle sterminate pianure 
itrali per ogni mille capi 

[bestiame c'è un uomo; nel-
stremo sud continua a 
ipillare nuovo petrolio, 

tntre al nord si sussegue 
scoperta di miniere. La 

wincia di Buenos Aires 
una superficie pari a 

illa dell'Italia, la capitale 
le municipalità periferi-
è vicina agli otto milioni 
abitanti (all'incirca un 

io della popolazione dello 
ito) fabbriche, mattatoi. 
joriferi danno. lavoro a 
Uoni di operai e operaie. 
eppure i prezzi, soprattut-
dei •. prodotti alimentari, 

\nno . salendo vertiginosa-
tnte, in poche settimane 
zllo delle uova e dello 
zhero si è raddoppiato. ' 

„a moneta si svaluta, la 
^occupazione aumenta, si 
ifila l'ombra della care-

A Buenos Aires la car-
non è in vendita per due 

rrni alla settimana e sem-
un assurdo, nella patria 

(la bistecca. 1 più tipici 
ìomeni • della borsa nera 
inno dilagando sul mer
li Presidente Jllia del Par-

radicale del popolo, elet-
[nel luglio del 1963, è co
nto a muoversi tra osta-

che ogni giorno fiori
lo attorno e dentro il suo 
jerno, sempre più pesanti, 
ipre più insidiosi. 

Governo è di ispirazio-
|liberale, ma dì composi
le eterogenea, reso de

anzitutto dai contrasti 
le personalità progressi-

\e gli esponenti reazionari 
lo compongono. Esso ha 

ceduto alla nazionalizza-
petrolifcra; - r Y.P.F. 

kcimentos petroliferos fi-
\es) ha dato inizio alla 
ipazione dei bacini petro-

in concessione alle 
ipagnie nord - americane 
irio negli ultimi giorni 
giugno. 

decisione è arrivata in 
to con il sostegno della 
ide maggioranza della 
ìlazione, la e borghesia 

ionalc * lo arerà recla
mo a grande voce contro 
riserve e la opposizione 

gruppi direttamente le-
agii Yankees. Ora questi 

|ppi sono alla riscossa, 
lano il Governo dall'intcr-
e dall'esterno, lo attac-

con violenza: gli pre-
i mezzi d'azione e 

l'accusano di debolezza, se
minano il disordine nell'eco
nomia e ne attribuiècono la 
responsabilità al <gandismo> 
di Jllia, gridano a grande 
voce contro i pericoli che 
minacciano la libertà e per 
difenderla chiedono un col
po di Stato militare. 

La vera patria dei * goril
la > non è il Brasile, bensì 
l'Argentina. Qui da decenni 
la casta dell'alta ufficialità 
costituisce il secondo potere 
dello Stato, il più effettivo, 
il potere che nella legge non 
riconosce limitazione alcuna. 
• La casta militare ieri edu

cata alla scuola prussiana e 
oggi nei campi di addestra
mento del Pentagono ha alle 
proprie dipendenze la più 
forte armata sud-americana: 
le sue batterie da oltre tren-
t'anni sono puntate perma
nentemente contro il popolo, 
i consensi o i dissensi al ver
tice delle sue massime ge
rarchie hanno fatto e disfat
to governi, rovesciato presi
denti, segnato della propria 
impronta tutto il corso della 
vita • argentina, • con le stie 
convidsioni, la sua perenne 
provvisorietà. .. 

Oggi l'atmosfera a Buenos 
Aires sembra il preludio del 
colpo di Stato. Voci e con
trovoci si infittiscono, ogni 
mattina ci si chiede: sarà 
per oggi 

la-

F? 

Passato 

e presente 
Victorio Codovilla, presi

dente del P.C.A., parla con 
pacata efficacia dell'Argenti
na, del suo passato e del suo 
presente. « La borghesia ha 
degenerato prima di aver as
solto alla funzione rivoluzio
naria che in altri paesi gli 
è stata propria. Lo sciovini
smo esasperato di cui essa 
si è fatta portatrice ha co
perto la sua sottomissione 
all'imperialismo, la sua inca
pacità storica a proporsi co
me ' classe nazionale, come 
classe dirigente. Una borghe
sia dominata nei trascorsi 
decenni dai baroni latifondi
sti cui oggi si sono assom
mate le oligarchie finanzia
rie, strettamente compene
trate al capitale straniero. 
Gli Yankees hanno soppian
tato quasi del tutto il capi
tale inglese, mentre si sono 
avuti forti investimenti tede
schi e italiani, molto impor
tanti anche questi. A Cordo 
ba la Fiat ha una fabbrica 
con diecimila operai, uno 
dei più grandi complessi del 
continente... La crisi argen
tina è di struttura ed è de
stinata ad acuirsi... Gli Stati 
Uniti non perdonano a Jllia 
la nazionalizzazione petroli
fera e d'altra parte oggi 
nell'Argentina l'imperialismo 
nord-americano gioca molte 
delle sue carte per il man
tenimento dell'intero conti
nente nell'attuale stato di di
pendenza. Il sottosegretario 
nord-americano Thomas Man 
ha eccitato il gorilla.» Vi so
no gruppi di borghesia na
zionale che resistono, in ge
nere quelli che appoggiano 

da ancora nelle masse 
voratrici. • 

Negli anni della guerra e 
del dopo-guerra • l'economia 
argentina conobbe una con
giuntura straordinariamente 
favorevole: il mercato mon
diale era affamato di carne 
e di lana, gli affari furono 
colossali, nel paese si deter
minò un processo di rapida 
e intensa industrializzazione. 

Da qui le fortune di Pe-
ron. Alle masse provenienti 
da una smisurata e antica 
miseria il generale-presiden
te distribuì le briciole, as
sieme a valanghe di retorica' 
l grandi edifici, gli stadi, le 
opere in cui il regime investì 
con pazza prodigalità le ri
sorse dello Stato diedero cor
po alle illusioni: corpo fitti
zio, nonostante le pietre e il 
cemento. 

« Gli operai chiedono cen
to pesos, io ne dò loro dieci 
e voi vi tenete il resto ». 
Così disse un giorno Peron 
ad un gruppo di imprendi
tori preoccupati della sua 
eccessiva « liberalità » e quel
la frase probabilmente co
stituisce il più efficace, epi-
taffio del regime. ; 

Eppure le briciole bastaro
no a fare di Peron l'idolo 
delle masse. Quando i mili
tari lo cacciarono, il periodo 
della altissima congiuntura 
stava per esaurirsi, si avvi
cinavano gli anni delle vac
che magre. L'ultimo decen
nio è stato durissimo per i 
lavoratori e così tutti i me
riti del precedente periodo 
sono ascritti al presidente 
esiliato a Madrid, tutte le 
colpe vengono addebitate ai 
governi che gli succedettero. 
(Ed essi ne ebbero in effetti 
molte di colpe, fra cui la 
principale è quella di avere 
continuato a servire, in pe
riodo di bassa congiuntura, 
gli ordinamenti proprietari 
che Peron aveva servito, non 
meno fedelmente dei suoi 
successori, in • periodo di 
boom economico). 

Questo è il dramma della 
democrazia argentina: il for
midabile potenziale di lotta 
^innovatrice delle masse la
voratrici rimane ancora de
viato, egemonizzato dal mito 
peronista. 

La C.G.T. grandissima or
ganizzazione sindacale, forte 
di oltre 4.000.000 di iscritti, 
è a direzione peronista. 
• Il partito Peron è fuori \ 
legge, come il partito comu
nista: ma si tratta di due il
legalità ben diverse! I diri
genti peronisti lavorano a 
luce del sole e il • dittatore 
da Madrid mantiene fittissi
mi " rapporti con ogni sfera 
pubblica argentina, incessan
temente alimentando la no
stalgia della sua opera e la 
attesa del suo miracoloso ri
torno. 

In questi giorni dalle pro
vince agricole o dalle cen
trali del peronismo di de
stra, a Buenos Aires, si dif
fondono notizie circa un ac
cordo tra Peron e gruppi di 
* gorilla > per la restaura
zione prossima del suo re
gime. Ma non meno forti. 
più consistenti ancora, n 
quelle voci ne fanno eco al
tre. diffuse dai peronisti di 
sinistra: Peron da Madrid 
andrà a far risita a De 

mobile, fine della legislazio
ne repressiva, legalità per i 
partiti proscritti, secondo 
le promesse programmatiche 
del Presidente Jllia. 

Il P.C.A., oggi impegnato 
a fondo nello sviluppo e per 
il successo del * Pian de Lu
cila », è chiamato a fare i 
conti ogni giorno non con la 
socialdemocrazia, bensì col 
peronismo. Ebbene la nostra 
linea è chiara, anche se di 
attuazione difficilissima. 

I comunisti sono per l'uni
tà di tutti i lavoratori, lot
tano per la conquista della 
democrazia, agiscono tra le 
masse perché esse, nel corso 
della lotta comune, acquisi
scano nozione dell'equivoco 
Sei peronismo e lo superino 
o ne modifichino il conte
nuto, sempre più a sinistra. 
Se il partito comunista vo
lesse sottrarre le masse alla 
influenza del peronismo con 
il dibattito ideologico pregiu
diziale, i suoi sforzi si esau
rirebbero in una polemica 
sterile in grande parte. 

Sotto la sferza della crisi 
i lavoratori sono in movi
mento; per la loro stessa e-
sperienza essi potranno spez
zare i miti del passato o mo-

CHIASSO — Una chilometrica fila di auto formatasi ieri al valico italo-sviuero di Ponte Chiasso. (Telefoto) 

L'OPERAZIONE FERRAGOSTO 

Per oggi si prevede 
traffico «domenicale» 

rafforza le proprie file. Oggi 
esso conta quasi 200.000 
iscritti, di cui 30.000 sono 
stati reclutati quest'anno nel
la capitale, in grande parte 
operai provenienti dalle file 
peroniste. Ancora non si può 
parlare di sgretolamento del 
colosso, ma è certo che nella 
sua base si sono aperte incri
nature profonde. Da circo
stanze molteplici e in una 
prospettiva di non breve sca
denza, dipenderà se alle pic
cole frane farà seguito il crol
lo: ma quale lezione dovreb
bero ricavare socialdemocra
tici e liberali da questo la
voro appassionato, oscuro, 
condotto dai comunisti argen
tini tra mille difficoltà e mol
te amarezze per conquistare 
la classe operaia del proprio 
paese alle idee del socialismo 
nell'educazione alla democra
zia, nella lotta per la libertà! 
- Nell'attività del partito non 
si contano le regole — e le 
conseguenze — della clande
stinità, di per se stessa incen
tivo allo schematismo politi
co, alla cristallizzazione della 
organizzazione, mentr? inve
ce il momento sollecita la 
rottura di ogni rigidità, im
pone la moltiplicazione dei 

dificarli tanto da tradurli in\contatti tra partito e masse 
effettiva azione rinnovatrice\in una sempre più viva circo-
se i comunisti sapranno lot
tare e proporre le soluzioni 
più corrispondenti al bisogno 
di mutamento che si agita 
nella coscienza profonda del 
paese. 

Sono molti i lavoratori di 
origine italiana che militano 
tra i comunisti in questo 
Paese dove ogni angolo, ogni 
pezzo di terra reca il segno 
della capacità e della fatica 
degli emigrati italiani (12 
milioni all'incirca, rispetto ai 
10 milioni di origine spagno
la; 600 mila cittadini con 
passaporto italiano nella so
la Buenos Aires). Io avevo 
trovato il contatto col P.C.A. 
in una casa di compagni in
telligenti e semplici, dove al 
castigliano si mescolavano i 
dialetti, e i ricordi, del Pie
monte e della Calabria. E al
tri compagni di origine ita
liana ne ho incontrati, ad 
ogni livello del partito, fino 
alla segreteria, a Codovilla, 
a Ghioldi e a tanti altri. 

Essi mi parlano dell'Italia, 
conoscono gli sviluppi della 
situazione del nostro Paese, 
sono aggiornati sulla politica 
che il P.C.I. conduce. Codo
villa ricorda Pajetta ancora 
ragazzo a Mosca, nell'inter
vallo tra la prima e la se
conda incarcerazione, com
menta gli ultimi scritti di 
Ingrao su Rinascita mentre 
un altro mi dice di aver ri
cevuto il libro di Amendola 
sui comunisti nella guerra di 
liberazione in Italia. Il P.C.A. 
ha stampato un'edizione par
ziale delle opere di Antonio 
Gramsci diffondendola in 
tutto il continente. I compa
gni me lo segnalano con or
goglio e hanno ragione. Si 
tratta di uno sforzo ingente. 
compiuto per i canali esili 
e tortuosi della illegalità. 

lozione di idee e di esperien
ze. I dirigenti del PCA pro
babilmente avvertono la esi
stenza di questi problemi, 
chiedono che il * compagno 
italiano » si incontri con or
ganismi dirigenti e gruppi 
di militanti per capire da vi
cino la complessa realtà del 
partito. 

Susseguirsi a girandola di 
riunioni, poi viene il giorno 
della partenza e Codovilla mi 
dice: « ... tu stesso hai potuto 
rendertene conto, quale im
menso balzo in avanti il par
tito potrebbe fare, soltanto ci 
fosse concesso un minimo di 
legalità. Ma nessuno ci rega
la niente. La libertà dobbia
mo - conquistarcela, pezzo a 
pezzo, criticando il governo 
per la sua debolezza e riven
dicando non il suo rovescia
mento bensì la piena attua
zione del suo programma; 
mantenendo il partito fuori 
da ogni equivoco, ma impe
gnandoci a fondo perché tut
te le forze popolari — anche 
le peroniste — si raccolgano 
nel fronte democratico e an-

Specialmente al Nord 
le città si sono svuo
tate nel corso della 
settimana e già ieri la 
giornata è stata fune
stata da un minor 
numero di incidenti 
Quattro morti sull'au
tostrada del Sole - Due 

presso Brescia 

Non dovrebbe essere una 

giornata disastrosa quella di 
oggi, se rispondono al vero 
i calcoli fatti dagli esperti 
del • traffico, dagli * strate
ghi » dell'esodo, secondo cui 
il grosso del movimento a 
lunga portata — dalle città 
verso le località turistiche — 
si è già scaricato nei giorni 
scorsi sulle strade e non do
vrebbe quindi. minacciare il 
viaggio di coloro che si li
miteranno d ^èVbòrréré pochi 
chilometri per raggiunere la 
spiaggia più vicina o la loca
lità montana più a portata 
d'auto o di treno. ' 

Dovrebbe esserci il traffico 
domenicale, insomma, oggi e 
speriamo che sia così. Anche 
ieri il traffico, del resto, non 
è stato eccessivamente inten
so e il fenomeno si è riflet
tuto sulla frequenza degli in
cidenti, inferiore a quella 
— tremenda — di giovedì. 
E' un segno che il week-end 
ferragostano è stato antici
pato dai più, oppur€ che es
so sarà caratterizzato da una 
media di percorrenza più 
breve, che si concentrerà nel
le ore di oggi e di domani? 
• Lunedì le prime statisti

che ci diranno la verità. In 
ogni caso si può dire che al 
Nord lo svuotamento delle 
città è avvenuto certamente 
in maggior misura nei gior
ni precedenti, che non in 
quella del centro-sud. 
:• Comunque anche feri te 

strade hanno voluto il loro 
tributo di sangue. Prima fra 
tutte il primo troncone di 
autostrada Salerno - Reggio 
Calabria, dove, appena venti 
minuti dopo l'apertura uffi
ciale al traffico, si è avuto 

La biglietteria della stazione Termini presa d'assalto. 

Liguria 
Cinquecentomila sono i tu

risti ospiti delle due riviere, 
con un calo del 10 per cento 
rispetto all'anno scorso. Pa
rallelamente si registra un 
traffico leggermente inferio
re e un minor numero di in 
cidenti stradali. Fino a que
sto momento — stando ai 
dati che si riferiscono agli 
incassi della stazione di Ge
nova — la punta massima 
dell'esodo è stata toccata do. 
menica scorsa. Tra le molte 
auto straniere che circolano 
a Genova, numerose quelle 
dei paesi dell'Europa orien 
tale e in particolare unghe
resi. 

Marche 
Gli speciali apparecchi di 

controllo installati nei punti 
strategici dalla polizia stra
dale hanno registrato ieri più 
di trentamila auto in transi
to lungo la Salaria e altret
tante lungo ' la nazionale 

Adriatica. Inferiore al previ
sto, fortunatamente, il nu
mero degli incidenti. 

Toscana 
> Primato dell'afflusso turi
stico ferragostano all'isola 
d'Elba, dove i villeggianti ar
rivano a bordo di motonavi e 
aliscafi e continuano a giun
gervi nonostante che gli al
berghi abbiano ormai toccato 
il € tutto esaurito ». Intenso 
anche il traffico sulla Firenze-
Mare. 

Notevole a Siena l'afflusso 
di stranieri per il palio, che 
si correrà domani. . 

Jllia, ma la capitolazione del
la grande borghesia è pres-\Gaulle, poi volerà a Pechi-
soché totale, i suoi legamiìno ed entro dicembre sarà 
con gli Yankees si moltipli- a Buenos Aires per fare del-
cano sempre più ». 

E le masse lavoratrici? Gli 
operai argentini hanno com
battuto e continuano a com
battere grandi battaglie di 
classe; lotte parziali, di ca
tegoria o di fabbrica, si al
ternano ai grandi scioperi gè. 
nerali che si susseguono con 
ritmo più serrato dal 1963. 
Eppure queste battaglie che 
coinvolgono anche importan
ti settori del ceto medio, non 
trovano sbocco politico. Esse 
partecipano alla generale e 
crescente instabilità della vi
ta pubblica argentina, ma 
non ne delineano ancora il 
superamento democratico : 
sono viziate dal richiamo del 
peronismo, il mito demago
gico che tante radici affon-

VArgentina il pilastro sud
americano della terza forza 
mondiale, che in Europa e in 
Asia ha già i suoi capisaldi... 
. In questa situazione il 
t Pian de Cucha » deciso 
dalla C.G.T. rappresenta il 
più importante baluardo cui 
è affidata la speranze che la 
crisi non debba precipitare 
verso nuovi abissi reaziona
ri. Certamente, i dirigenti 
peronisti hanno fini recon
diti: quello di screditare e 
scalzare il governo - Jllia. 
quello di preparare il ritor
no del generale Peron (non 
si sa bene come). Sta di fat
to però che le rivendica
zioni poste alla base della 
lotta operaia sono sacrosan
te: minimo salariale, $cala 

ita 

precaria 
Con Jllia le maglie della 

persecuzione poliziesca si so
no allentate; la nostra pre
senza instancabile e l'ispi
razione moderata del gover
no hanno ridotto la clande
stinità del partito ad una 
condizione di semilegalità 
molto precaria, ma non per 
questo meno preziosa. 

E tuttavia, mentre l'appa
rato statale ha diminuito la 
sua pressione, si sta svilup
pando nel paese una organiz
zazione terroristica di estre
ma destra, la Tàquara, che 
aggredisce e uccide i comuni 

processo di raggruppamento 
a sinistra delle masse. Se 
avremo tempo di portarlo 
avanti, batteremo il colpo di 
stato. Il pericolo è che il col
po venga sferrato dai " goril
la " prima che l'unificazione 
delle forze popolari si sia af
fermata. Faremo a tempo? 

< Se il colpo arriva prima, 
torneremo nelle catacombe e 
continueremo, fino in fondo ». 

Poi Codovilla mi abbraccia. 
P. e R. che ogni giorno sono 

rimasti fraternamente con 
me, vogliono che io trascorra 
con loro l'ultima serata in 
Argentina. Arriviamo al Bo-
ca, il quartiere dei genovesi 
dove ogni sera è carnevale, 
il folle carnevale di Boca, ri. 
chiamo elettrizzante per i tu
risti stranieri, simbolo di tuU 
te le alienazioni cui la condi
zione umana degli argentini 
è inchiodata. La discussione 
tra noi continua. Tiriamo le 
somme. Gli Stati Uniti hanno 
piantato le unghie in profon
dità, nel cuore stesso della 
società; i « gorilla » affilano 
le armi e digrignano i denti. 
Le oligarchie regnanti dai 
dorati palazzi del quartiere 
Palermo sono avide e ottuse, 
il governo è incapace o impe
dito di rivolgere un appello 
chiaro e diretto alle masse 
popolari. Se la corruzione dei 
bonzi peronisti non prevale, 
in agosto con la seconda fase 
del « pian de lucha » i lavo
ratori dovrebbero passare a 
nuovi e molto avanzati ob
biettivi di lotta. Avanza una 
crescente spinta a sinistra in 
questo paese tumultuoso di 

Sardegna 
Oltre seimila i turisti che 

hanno attraversato il mare 
per trascorrere il Ferragosto 
in Sardegna. Nelle ultime ore 
a Olbia la motonave Tirrenia 
ha trasportato 1.300 gitanti 
e il traghetto delle ferrovie 
è arrivato con 500 turisti e 
180 automobili; a Cagliari la 

del nord, un avvocato e un 
operaio, sono stati massacrati 
di botte e finiti a rivolverate 
nelle - settimane trascorse). 
Nonostante tutto però il PCA 

ti-imperialista. E' in corso un un incidente nel quale quat 
tro persone sono rimaste fe
rite, dopo essere finite con 
l'auto in una scarpata. Una 
ora dopo, altro incidente, e 
cinque persone in ospedale. 

L'incidente più grave si è 
avuto invece sull'autostrada 
del sole, all'altezza del chilo
metro 162, fra Capua e Tea
no, dove tre persone hanno 
perduto la vita. Una Lancia 
Flavia, proveniente da Roma 
con a bordo tre persone è 
sbandata ed è finita sulla 
corsia opposta, scontrandosi 
frontalmente con una 600, 
con a bordo 4 persone. Il 
conducente della utilitaria, 
Ugo Potentini, di 20 anni, e 
il fratello Giancarlo, di 8 an
ni, sono morti sul colpo. Al
l'ospedale di Teano è spira
to un bambino di otto mesi, 
Emanuele Ivaldi, figlio del 
conducente della Flavia. Tra 
i feriti il padre dei fratelli 
Polentini. ispettore della dit
ta « Trezza », che cura la ri
scossione delle II.CC. a Na
poli. 
• Poco dopo, e sempre vici
no a Teano (Km. 153) una 
Renault proveniente da Ro
ma si è schiantata contro un 
pilone di cemento armato: 
uno dei passeggeri è morto 
e altri tre sono rimasti feriti. 

Altri due morti in un in
cidente sulla statale 45-bts, 
presso Brescia, dove un'auto 
si è capovolta, finendo in una 
scarpata II' 2lcnne Pierino 
Stefani e il 49enne Silvano 
Tonni, entrambi di Brescia, 
sono'deceduti sul colpo. 

Altri quattro morti (fra 
cui due bambini) si sono 
avuti in altri incidenti stra
dali. * 
' Ecco, ora, alcune informa

zioni sull'andamento del Fer
ragosto nelle ' varie regioni 
d'Italia, . 

sti (gli ultimi due, dirigenti 
di organizzazioni di province] energie e di laceranti con-
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Il tempo 

Le condizioni meteorologiche di 
ieri nelle località balneari e montane 

traddizioni. 
Eppure rimane aperta la 

domanda: faremo a tempo? 

Renato Sandri 
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Queste le previsioni del tempo formulate dal ser
vizio meteorologico del ministero della difesa (aero
nautica): 

Sull'Italia campo di medie pressioni a debole gra
diente. Sulle regioni settentrionali, Umbria e Marche, 
nuvoloso con temporali locali. Sulle restanti regioni 
centrali, isole e regioni meridionali, irregolarmente 
nuvoloso con addensamenti su Sicilia e Sardegna, 
ove si avranno temporali isolati. 

Temperatura: presaocchi stazionaria ma con ten
denza ad aumenti al centro e al sud. 

Venti: deboli variabili con colpi di vento nelle 
zone temporalesche. 

Mari : mosso il mar Ligure; ' leggermente mossi 
gli altri mari. 

• • • 
Questa la situazione — ieri — nelle principali 

stazioni balneari e montane: 
UGNANO SABBIADORO: temp. 26,5, cielo fo

schia, mare calmo, vento scirocco. 
CORTINA: temp. 20, vento nullo, cielo parzial

mente coperto. 
BOSCOCHIESANUOVA: temp. 22, cielo sereno. 
ASIAGO: temp. 22, cielo sereno. 
RECOARO MILLE: temp. 21, cielo sereno. 
CESENATICO: temp. 26, cielo sereno, mare cal

mo, vento assente. 
R I M I N I : temp. 25, cielo coperto, mare mosso, 

vento brezza leggera da nord-est, 
CATTOLICA: temp. 24, cielo quasi coperto, mare 

poco mosso, vento brezza da nord-est. 
- SANREMO: temp. 26, cielo poco nuvoloso, mare 

leggermente mosso, niente vento. 
ALASSIO: temp. 25,5, cielo poco nuvoloso, mare 

leggermente mosso, leggera brezza. 
VARAZZE: temp. 25, cielo semicoperto, mare leg

germente mosso, leggera brezza. 
ABETONE PASSO: temp. 17, cielo sereno. 
GOMITO-SELLETTA: temp. 14, cielo sereno. 
OOGANACCIA: temp. 1», cielo serene. 
CROCE ARCANA: temp. 17, cielo sereno. 
VIAREGGIO-VERSILIA: temp. 24. cielo coperto 

con alterne schiarite, mare leggermente mono, ven
to leggero di est-sud-est. 

CAPRI: temp. 32,5, cielo coperto 1/10, vento de
bole 12 km. da sud, mare quasi calmo. 

TAORMINA: temp. 2 M , cielo sereno, mare cai 
me, vento debole da nord-est. 
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motonave < Caralis >, prove
niente da Civitavecchia ha 
sbarcato 1.200 persone e una 
cinquantina di auto; la mo- ' 
tonave < Olbia > ha sbarcato 
472 passeggeri e 24 auto. 

Lazio , 
Ultime ore di stretta del

l'esodo a Roma, dove il nu
mero di partenze si è fatto 
più intenso a mano a mano 
che si avvicinava l'inizio del. 
le due giornate festive: • ìa 
gran massa di impiegati dei 
vari uffici pubblici e privati 
e ministeri nel pomeriggio 
hanno lasciato la città. Dalla 
stazione Termini sono partiti 
40 treni straordinari; inoltre 
i treni ordinari a lungo per
corso sono stati rafforzati con 
564 carrozze supplementari. 
Il maggior afflusso di viag
giatori si registra nelle linee 
che portano al sud della pe
nisola e sull'Adriatica. Nei 
primi dodici giorni del mese 
la biglietteria di Roma-Ter
mini ha incassato circa 700 
milioni di lire, dei quali 60 
solo nella giornata di gio
vedì. Il movimento dei viag
giatori in arrivo e in par
tenza è stato di circa 250.000 
unità giornaliere. 

Campania 
400 agenti, divisi in pattu

glie su auto e su moto, per
corrono ininterrottamente la 
strade principali della regio
ne. Tredici pattuglie sono di
slocate sulla Domiziano; sei 
controlleranno la zona Fìe-
grea; 24 controlleranno la 
strade che collegano Napoli 
con Pompei, Castellammara, 
e tutta la costiera sorrentina. 
La stazione ferroviaria di 
Napoli centrale ha emetto 
negli ultimi quattro giorni 
60.168 biglietti. 

Puglia 
Le tradizionali manifesta

zioni folcloristiche accoglie
ranno in varie località i tu
risti del ferragosto. A Brin
disi la € fiera del melone»; 
a Monopoli il « vermouth dal 
campanile»; m Vieste «£•*-
seggiola a mare » della flot
tiglia di imbarcazioni che fa
ranno un'escursione neMe 
grotte più suggestive della 
costa. 

Sicilia 
Il presidente della Reato*» 

siciliana, il presidente delta 
amministrazione provincialt 
e il sindaco di Palermo han
no disposto che anche la gior
nata di ieri fosse considerata 
interamente festiva, in modo 
da consentire un maggiore 
scaglionamento nel defluito 
verso le località turistiche. 
Corse straordinarie di vapo
retti e di aliscafi sono previ
ste per l'isola di Ustica, che 
costituisce meta tradizionali 
della gita di Ferragosto. DaU 
l'inizio della settimana l'in
casso medio giornaliero della 
stazione ferroviaria di Paler
mo è stato di dieci milioni 
di lire. "•• 

Tra le manifestazioni fol
cloristiche, da segnalare quel
la di Petrolio Sottana, nella 
Madonie, dove il « ballo stella 
cordella » seguirà il trasHfio-
nale « corteo unciale %. .. y . 
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